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XXIII^ DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
«La correzione fraterna» 

Dal vangelo secondo Matteo 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Se il tuo fratello 
commetterà una colpa contro di te, va’ e ammoniscilo fra te e lui 

solo; se ti ascolterà, avrai guadagnato il tuo fratello; se non 

ascolterà, prendi ancora con te una o due persone, perché ogni 
cosa sia risolta sulla parola di due o tre testimoni. Se poi non 

ascolterà costoro, dillo alla comunità; e se non ascolterà neanche 

la comunità, sia per te come il pagano e il pubblicano. In verità 
io vi dico: tutto quello che legherete sulla terra sarà legato in 

cielo, e tutto quello che scioglierete sulla terra sarà sciolto in 

cielo. In verità io vi dico ancora: se due di voi sulla terra si 
metteranno d’accordo per chiedere qualunque cosa, il Padre mio 

che è nei cieli gliela concederà. Perché dove sono due o tre riuniti 

nel mio nome, lì sono io in mezzo a loro».  

PER RIFLETTERE…  
Il vangelo di oggi ci offre uno spaccato interessante di quella che era la prassi penitenziale delle 

primissime comunità cristiane. Succedeva, allora come oggi, di doversi confrontare con momenti di 
tensione all'interno delle comunità, di fratelli e sorelle che, dopo un primo momento di conversione, 

si allontanavano dalla nuova strada... Come comportarsi in questi casi? Gesù offre un percorso 

rispettoso e pieno di buon senso: un fratello si fa carico di chi è in difficoltà, gli parla in amicizia, in 
privato, se non viene ascoltato intervengono altri due fratelli. Se ancora non succede nulla, allora, 

interviene la comunità. È un meccanismo di gradualità che si fa carico di chi sta sbagliando senza 

umiliarlo, senza costringerlo, aumentando progressivamente la forza di persuasione. Quanto è diverso 
da ciò che avviene oggi! Nella maggior parte dei casi a nessuno interessa cosa fanno gli altri, in chiesa 

nemmeno ci si conosce! Poi se qualcuno sta sbagliando è quasi impossibile che ci sia tra noi chi se ne 

faccia carico, meglio spettegolare alle spalle, creando danni enormi... Impariamo da questo vangelo 
a vivere seriamente e cordialmente il nostro essere comunità! 

 

 PER PREGARE… 
Cristo, mio redentore. 

Sono libero quando accetto la libertà degli altri.  

Sono libero quando riesco ad essere persona.  

Sono libero quando non credo nell'impossibile.  

Sono libero se la mia unica legge è l'amore.  

Sono libero quando credo che Dio è più grande del mio peccato.  

Sono libero quando solo l'amore riesce a incantarmi.  

Sono libero se mi accorgo che ho bisogno degli altri.  

Sono libero quando sono capace di ricevere la felicità che mi regalano gli altri.  

Sono libero se solo la verità può farmi cambiare strada.  

Sono libero se posso rinunciare ai miei diritti. Sono libero quando amo il bene del mio prossimo più 

della mia stessa libertà.         ( Don Primo Mazzolari) 
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Sabato 5 Settembre: XXIII^ Domenica del Tempo Ordinario         
11.45 Cusano  Battesimo di Claudia PAGNOSSIN di Alessio e Valentina SCARAMOZZA 

18.30 Zoppola 
Alla Madonna Int. Pers. Dev. - DABROSCA Raffaella e Gianni  

Per i benefattori della Parrocchia – IUS Antonio 

DOMENICA 6 Settembre: XXIII^ Domenica del Tempo Ordinario   

 9.00 Zoppola  
PETRIS Angelo e ZOCCOLANTE Dirce e Fam. Def.ti  

ROMANO Angela e Vincenzo 

10.00 Poincicco 
Per i genitori DA RE Marcello e AVOLEDO Angela 

MOTTIN Battista e BRESCACIN Anna – ANALIETA Urbano  

10.05 Ovoledo GUATTO Anna e CANCIAN Pietro 

11.00 Cusano Per le Anime del Purgatorio 

11.00 Murlis 

Alla Madonna Int. Pers. Dev.  

SIMONELLA Silvano (Trigesimo) – SIMONELLA Armando e Aurora 

TOFFOLON Emilio, Enrica e Rosaria – Miranda   

ZANELLA Luciana e Maria 

Lunedì 7 Settembre 
 

18.30 Zoppola  Per le Anime del Purgatorio 

Martedì  8 Settembre: Natività della Beata Vergine Maria 
8.30 Zoppola  ADORAZIONE EUCARISTICA 

9.00 Zoppola TREVISAN Lino, Anna, Ivana e Alvio – FILIPPI Clara 
 

 

Mercoledì 9 Settembre  
 9.00 Zoppola CECCHETTO Annamaria 

Giovedì  10 Settembre  
9.00 Zoppola  CARRARA Giovanni 

 
 
 
 

Venerdì  11 Settembre  
18.30 Zoppola Per le Anime del Purgatorio   

 
 
 
 
 

Sabato 12 Settembre: XXIV^ Domenica del Tempo Ordinario         
11.30 Zoppola Battesimo di Delia MICONI di Alex e LENARDUZZI Anna 

18.30 Zoppola 
LINARI Paolo – BOMBEN Augusta  

Def.ti della Fam. BOMBEN Augusta e TURCATEL Santo 

DOMENICA 13 Settembre: XXIV^ Domenica del Tempo Ordinario   

 9.00 Zoppola  
Festa della madonna Addolorata 

CASSIN Danilo Sacerdote 

10.00 Poincicco 
GIORDANO Giorgio – TREVISIOL Giovani e RAMON Elisa 

BERTOIA Gina – BIANCOLIN Erminio e Ernesto 

10.05 Ovoledo BORTOLUSSI Mavi  

11.00 Cusano FABRETTO Maria e Rosina  

11.00 Murlis 
MARSON Rosina -VALVASORI Mariucci - CEZON Luisa - PIGHIN Maria 

QUATTRIN Alfredo   

AVVISI VARI 
OFFERTE :  Zoppola:  Matrimonio Giulia e Mario €150, Battesimo di Martino Nardin €100 

Oratorio €110 
 

Benedizione delle Famiglie: Riprende la Benedizione delle Famiglie, in questa settimana visiterò le 

famiglie di Via Latteria e via Sacons  



Cantare fa bene 
Al corpo e allo spirito 

Ami la musica e ti piace stare insieme agli altri? 

Unisciti al nostro coro 
…. e non cantiamo solo musica sacra 

aperto a tutte le età dai più giovani ai meno giovani 
 

Le prove si svolgono a Zoppola ogni sabato dalle 16.00 alle 17.00 

Per info: Mario 3404009798 
 

INIZIA IL CATECHISMO 
DOMENICA 4  OTTOBRE 

A Zoppola  solenne apertura dell’Anno Catechistico 2026/27 

Alle ore 9.00 celebrazione della S. Messa a cui sono invitati tutti i bambini e ragazzi, che frequenteranno 

il catechismo, accompagnati dalle famiglie. 
 

2^ Elementare Catechista: Stefania 

3^ Elementare Catechiste: Barbara e Elena G.  

4^ Elementare Catechista: Valentina 

5^ Elementare Catechiste: Aurora e Cristal 

1^ Media Catechisti: Francesco e Lorenzo 

2^ Media Catechista: Roberta  M. 

1° Anno di preparazione alla Cresima: Gianni e Don Innocenzo 

2° Anno di preparazione alla Cresima: Amalia ed Elena 

(Gli anni di preparazione alla Cresima non sono più legati 

esclusivamente al primo e al secondo anno delle superiori. Tutti i 

ragazzi dalla terza media in poi avranno la possibilità di ricevere il 

Sacramento, a condizione che abbiano completato i due anni di percorso preparatorio.) 

Per gli orari ed i giorni degli incontri verranno concordati con le rispettive catechiste/i 
 

 

Zoppola  

FESTA  DELLA MADONNA ADDOLORATA  
Domenica 13 Settembre 

S. Messa alle ore 9.00 cui seguirà la Processione con la 

statua della Madonna addolorata 



 8 Settembre 2026 

NATIVITA’ DELLA BEATA VERGINE MARIA 
Oggi le chiese d’Oriente e d’Occidente celebrano la nascita di Maria, madre di 

Gesù. Secondo il Protovangelo di Giacomo, Maria nacque a Gerusalemme da 

Gioacchino e Anna; qui nel IV secolo fu costruita la basilica di sant’Anna, e la 

festa della sua nascita si diffuse poi a Costantinopoli e in Occidente. Dante e i 

Padri della Chiesa vedono in Maria la realizzazione del piano eterno di Dio: la sua 

nascita prepara il grembo umano per l’incarnazione del Verbo. Maria, fin da 

bambina, rappresenta l’umanità nuova, pronta ad accogliere Dio. La sua nascita 

viene celebrata non solo come quella di un santo, ma come l’inizio della salvezza, 

il compimento dell’amore divino. Come il tempio di Salomone accolse la gloria di Dio, Maria diventa il 

tempio vivente del Verbo incarnato, luce per le genti e simbolo della redenzione. norando la natività 

della Madre di Dio si va al vero significato e il fine di questo evento che è l'incarnazione del Verbo. 



Infatti Maria nasce, viene allattata e cresciuta per essere la Madre del Re dei secoli, di Dio". E’ questo 

del resto il motivo per cui di Maria soltanto (oltre che di S. Giovanni Battista e naturalmente di Cristo) 

non si festeggia unicamente la " nascita al cielo ", come avviene per gli altri santi, ma anche la venuta 

in questo mondo. In realtà, il meraviglioso di questa nascita non è in ciò che narrano con dovizia di 

particolari e con ingenuità gli apocrifi, ma piuttosto nel significativo passo innanzi che Dio fa 

nell'attuazione del suo eterno disegno d'amore. Per questo la festa odierna è stata celebrata con lodi 

magnifiche da molti santi Padri, che hanno attinto alla loro conoscenza della Bibbia e alla loro sensibilità 

e ardore poetico. Leggiamo qualche espressione del secondo Sermone sulla Natività di Maria di S. Pier 

Damiani: “Dio onnipotente, prima che l'uomo cadesse, previde la sua caduta e decise, prima dei secoli, 

l'umana redenzione. Decise dunque di incarnarsi in Maria”. 
 

Apertura Anno Pastorale 2026/2027 e Memoria del Terremoto del Friuli 
13 settembre 2026 

Domenica 13 settembre 2026, la Chiesa diocesana di Concordia-
Pordenone si riunisce a Spilimbergo per l’avvio del nuovo Anno 
Pastorale e per il secondo biennio di attuazione delle indicazioni 
emerse dal Cammino Sinodale. La giornata sarà inoltre dedicata 
alla memoria del 50° anniversario del terremoto del Friuli (1976–
2026). 

Programma dell’evento 
• Ore 10.00 | Vito d’Asio Incontro “Ricostruire insieme: il ruolo delle cooperative e dei 

gemellaggi ecclesiali nel post terremoto” promosso dalla Pastorale Sociale e del Lavoro e 
da Caritas con le Diocesi gemellate nel post sisma 

• Ore 16:00 | Teatro “Miotto” Presentazione della nuova Lettera Pastorale del vescovo 
Giuseppe dal titolo «Liberi per amare e per servire». Incontro rivolto a presbiteri, diaconi, 
religiosi e vice-presidenti dei Consigli Pastorali parrocchiali o di Unità/Comunità pastorale. 

• Ore 18:00 | Duomo di Santa Maria Maggiore Solenne Celebrazione Eucaristica presieduta 

da S.E.R. Mons. Edgar Peña Parra, Nunzio Apostolico in Italia, in memoria del terremoto del 

Friuli del 1976.    La celebrazione è aperta a tutta la comunità diocesana. 

 

      Una storia per l’anima… 

L’OCCHIO DEL FALEGNAME 
C'era una volta, tanto tempo fa, in un piccolo villaggio, la bottega di un falegname. Un 
giorno, durante l'assenza del padrone, tutti i suoi arnesi da lavoro tennero un gran 
consiglio. La seduta fu lunga e animata, talvolta anche veemente. Si trattava di escludere 
dalla onorata comunità degli utensili un certo numero di membri. Uno prese la parola: 
"Dobbiamo espellere nostra sorella Sega, perché morde e fa scricchiolare i denti. Ha il 
carattere più mordace della terra". Un altro intervenne: "Non possiamo tenere fra noi 
sorella Pialla: ha un carattere tagliente e pignolo, da spelacchiare tutto quello che tocca". "Fratel Martello - 
protestò un altro - ha un caratteraccio pesante e violento. Lo definirei un picchiatore. E' urtante il suo modo di 
ribattere continuamente e dà sui nervi a tutti. Escludiamolo!". "E i Chiodi? Si può vivere con gente così pungente? 
Che se ne vadano. E anche Lima e Raspa. A vivere con loro è un attrito continuo. E cacciamo anche Cartavetro, la 
cui unica ragion d'essere sembra quella di graffiare il prossimo!". Così discutevano, sempre più animosamente, 
gli attrezzi del falegname. Parlavano tutti insieme. Il martello voleva espellere la lima e la pialla, questi volevano 
a loro volta l'espulsione di chiodi e martello, e così via. Alla fine della seduta tutti avevano espulso tutti. La 
riunione fu bruscamente interrotta dall'arrivo del falegname. Tutti gli utensili tacquero quando lo videro 
avvicinarsi al bancone di lavoro. L'uomo prese un asse e lo segò con la Sega mordace. Lo piallò con la Pialla che 
spela tutto quello che tocca. Sorella Ascia che ferisce crudelmente, sorella Raspa che dalla lingua scabra, sorella 
Cartavetro che raschia e graffia, entrarono in azione subito dopo. Il falegname prese poi i fratelli Chiodi dal 
carattere pungente e il Martello che picchia e batte. Si servì di tutti i suoi attrezzi di brutto carattere per 
fabbricare una culla. Una bellissima culla per accogliere un bambino che stava per nascere. Per accogliere la Vita. 


